
SABATO 12 GENNAIO 2013
ORE 21:00
Valentin Dietrich chitarra, e�etti preparati  
Silvan Jeger, bassi, e�etti preparati  

ormai si sa, se si cercano situazioni all'interno di schemi, di�cilmente è possibile andare oltre...
in musica questo pensiero mi serve da chiave per aprire le porte in zone sconosciute dell'ascolto, 
che poi si collegano alle emozioni/sensazioni e ai �ussi d'energia.
Così per cominciare quest'anno d'arte vi propongo un concerto direi quasi meditativo, in un ambiente avvolgente, 
luci basse e colorate, i due musicisti sono giovani che cercano oltre gli schemi, come sonnambuli sonori Valentin 
Dietrich e Silvan Jeger usano chitarre e e�etti preparati e con una lentezza onirica intrecciano i �li sonori di una co-
perta vibrante e accogliente che ti accompagna nel tuo sogno oltre la porta...poi decidi tu.

Dopo il concerto vi propongo un vino rosso che si chiama Saustò, viene dal Valpolicella ed è uno dei pochi produt-
tori biodinamici della zona. 


